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LE REDINI Vertice di buon mattino all’Arel, il

centro studi fondato da Nino Andreatta. Ad

attendere Epifani, Bonanni e Angeletti c’era-

no Romano Prodi ed Enrico Letta. Caffé, pa-

sticcini e uno sciope-

ro indigesto che il pre-

mier vorrebbe evitare

e che i sindacati san-

nochepotrebbeessere ilprimo di
una serie, un’escalation fino allo
scioperogenerale.Altre categorie,
come i metalmeccanici, stanno
affilando le armi contro la rifor-
maprevidenzialeprofilatadalmi-
nistroPadoa-Schioppa.Diecimila
pensionati ierihannoalzatolavo-
cepergliassegnichenonbastano
asbarcare il lunario eper ottenere
risposte sull’emergenza dei non
autosufficienti che grava sulle
spalle delle famiglie. Troppe ver-
tenze pendenti, troppi contratti
aperti «c’è malessere, la situazio-
ne non la teniamo più, rischia di
saltare tutto»èstata lapreoccupa-
zione riportata al premier dai lea-
der sindacali e ripetuta nel pome-
riggioa Fassinoe Rutelli e infine a
Giordano. Fare presto, e la prima
cosa da fare è chiudere subito il
contrattodegli statali. Ilpresiden-
te del Consiglio prenda le redini.
Prodi ha mostrato comprensione
eampia disponibilità, impegnan-
dosia fare ilpossibile, cercandodi
stemperarelepolemicheerassicu-
rando sulla volontà dell’esecuti-
vodinoncercare loscontro.Men-
tre dai leader Ds e Dl e Prc i sinda-
calisti hanno incassato l’impe-
gno a farsi carico delle domande
chevengonodalmondodel lavo-
roedeipensionati edi rappresen-
tarle nelle sedi politiche.
Con il premier sono state due ore
dicolloquio, il climaserenooraat-
tende la prova dei fatti. Sul con-
tratto degli statali che vede l’ese-
cutivo come diretta controparte
l’impegno è a risolvere in fretta, e
unaschiaritapotrebbearrivareog-
giall’incontrochei sindacatihan-
no con l’Aran. Sulle pensioni la
partita è più articolata e slitterà a
dopoleelezioni.Laprossimasetti-
mana Cgil, Cisl e Uil saranno in-
fatti a Siviglia per il congresso del-
la Ces, il sindacato internaziona-
le. Il rinvio a dopo il 28 maggio è
dunque nei fatti. Poi però l’accor-
do va stretto, entro giugno prima
del Dpef. Ed è quanto ha ribadito
in serata una nota di Palazzo Chi-
gi«è intenzionedelgovernogiun-
gere nel più breve tempo possibi-
le a un accordo complessivo, co-
munque prima del Dpef». Ma a
frenarefacili entusiasmi(cui tutta-
via i vertici sindacali non si erano
abbandonati) la nota aggiunge
chesidevetenereconto«nell’otti-
ca della concertazione, del riequi-
librio di lungo periodo dei conti
pubblici e dei parametri stabiliti
dalla Unione europea». Fare pre-
sto,entrare«nella faserisolutiva»,
per dirla con Epifani. I sindacati
sonodisposti a prendere in consi-
derazione tempi diversi solo co-

me ultima ipotesi. Un rinvio po-
trebbe riguardare i coefficienti ad
esempio,unoscogliocheoffrepo-
chi margini di negoziato. Anche
se una via d’uscita potrebbe arri-
varedal tavolo tecnicocheappro-
fondirà labase di calcolo. Quanto
allo scalone, Prodi ha ribadito
che va superato anche se non si è
addentrato su cosa fare. E dalle
misurecheverrannoadottate sul-
l’età dipenderà anche l’aumento
dellerisorsedisponibili, finora fer-
me a 2,5 miliardi.
L’intenzione manifestata da Pro-
didi tenereabada l’impetorigori-
sta di una parte del governo ha
rassicurato i leader sindacali che
nell’immediato vogliono riscon-
tri sulla vertenza degli statali. Sa-
rebbe un segnale da trasmettere
alla base in fermento. «Il clima è
importante ma i fatti sono risolu-

tivi.Èbenestare tranquillieaspet-
tare» ha detto il segretario della
Uil,LuigiAngeletti chehaaggiun-
to«quellochecontasonoirisulta-
ti.Seunobutta ilcuoreoltre l'osta-
colo poi magari può restare delu-
so». «Spero che la maggioranza
sia come Prodi» è stato il com-
mento, a fine mattina, del nume-
ro uno della Cisl, Raffaele Bonan-

ni, che si riferiva ai successivi in-
contri con Piero Fassino e France-
sco Rutelli e poi con quello di Ri-
fondazione.A loro,hapoi detto il
segretario della Cgil, Guglielmo
Epifani, «abbiamo espresso le no-
stre preoccupazioni sullo stato
del confronto con il governo. Ab-
biamo detto quali sono le nostre
priorità: i contratti pubblici, l’au-

mento delle pensioni e la manu-
tenzione della riforma previden-
ziale con tutti i rischi che questo
presenta. Non si è parlato di me-
diazioni. È stato un incontro uti-
le».L’Ulivohaespressoun’«atten-
zione adeguata» alle nostre ragio-
ni, commenta Bonanni, «ci sarà
un appoggio esplicito». «Sinto-
nia» anche con i vertici di Prc.

GOVERNI Il principio di par-

tenza non è nuovo per le tu-

te blu: «Non esistono gover-

ni amici». Soprattutto quan-

do in gioco ci sono le pen-

sioni di chi lavora in fabbri-

ca. E se la riforma non piacerà i
metalmeccanici si dichiarano
pronti ancheaunoscioperocon-
tro l’esecutivo di centrosinistra.
Questo emerge dall’assemblea
unitaria convocata ieri a Torino
da Fim Cisl, Fiom Cgil e Uilm.
«Ai lavoratorinonèpiaciuta laFi-
nanziariaeadessoc’èunconfron-
toperlomenoconfusosuquestio-
ni di grandissima rilevanza come
sono le pensioni - dice il segreta-
rio generale della Fiom Rinaldini
tra gli applausi dei mille delegati
che gremiscono il Teatro Nuovo
- quindi crescono gli elementi di
preoccupazione e c’è un proble-
madicomei lavoratoripartecipa-
no al confronto. In tutto questo
si colloca la nostra vicenda con-
trattuale che entrerà nel pieno
quando ci sarà la Finanziaria e
nonvorrei ci trovassimoad avere
Finanziaria, pensioni e contratto
deimetalmeccaniciaperti tuttias-
siemeinautunnoperchésideter-
minerebbe una situazione
“vivace” sia dal punto di vista so-
ciale sia politico. Allo stato attua-
le le proposte del governo sulle
pensioni sono irricevibili e se do-
vessero essere confermate - ag-
giunge Rinaldini - sarà inevitabi-
leper ilmovimentosindacalede-
cidere anche delle adeguate ini-
ziative di lotta e a quel punto i
tempi tenderebbero ad allungar-
sienonsipuòneancheescludere
si arrivi all’autunno».
per i metalmeccanici, però, è
aperta anche la delicata partita
contrattuale. E a proposito della
unitarietà della piattaforma che
verrà presentata a Federmeccani-

ca Rinaldini spiega: «Avendo alle
spalle un rinnovo unitario di tre
anni fa abbiamo definito anche
in questo modo la piattaforma.
L’ultimo rinnovo contrattuale
nazionale dei metalmeccanici ri-
saleaottoannifae lapresenzaog-
gi di così tanti delegati ha già da
sola un valore».
Anche il leader della Fim, Gior-
gio Caprioli, che ha sostenuto
una posizione differente sulla
piattaforma, illustra i presuppo-
sti che hanno riavvicinato i tre
sindacati delle tute blu: «Gli im-

prenditori si rendono conto che
applicando le regole del 23 luglio
la loro offerta sarebbe talmente
bassa che non ce la farebbero
nemmeno. I motivi per una no-
stra richiesta più alta (117 più 30
euro, ndr) ci sono: dalla ripresa
positiva del settore, all’aumento
della produttività, oltre al cuneo
fiscale e a qualche legittimo dub-
bio su come è misurata l’inflazio-
ne inItalia. Laprimareazionede-
gli imprenditori sarà sicuramen-
te negativa ma credo poi che la
trattativa potrà entrare nel meri-
to e potremo sostenere le nostre
ragioni».
E sulla stessa lunghezza d’onda
appare sintonizzata la Uilm, che
dall’inizio ha insistito per una ri-
chiesta di adeguamento salariale
persinopiùaltadiquella formula-
ta dalla Fiom: «Abbiamo dato la
nostra disponibilità dal momen-
to in cui presenteremo la piatta-
formaece lametteremotuttaper
aprire unnegoziato che sia da su-
bito stringente e per non perdere

temposervefareunnegoziatose-
rio e costruttivo - dice il segreta-
rio generale della Uilm, Tonino
Regazzi - con assemblee come
quella di oggi Federmeccanica
avrà da discutere. Con questo
contratto ci proponiamo di riva-
lutare il lavoroaumentandoilpo-
tere d’acquisto dei salari, contra-
stare la precarietà e rendere il la-
voro più sicuro all’interno delle
fabbriche. Il dibattito che stiamo
facendo - ha concluso - è positi-
vo, c’è molto consenso e alla fine
di questo percorso presenteremo
la piattaforma a Federmeccani-
ca».

Senzaragionare tropposuipas-
si avanti fatti, sui pericoli
scampati.
Era evidente in quell’atteggia-
mentosospettoso - magiàan-
ticipato poco tempo fa dai fi-
schiedallecontestazioniaEpi-
fani, Bonanni e Angeletti - un
timore acuto rivolto soprattut-
toal futuro.Lo si intuisce bene
nelleparolediunoperaio inter-
vistato che descriveva la sua
paura per una pensione ravvi-
cinatamachepuò sfumareda
un momento all’altro, tale è
l’incertezzainquesta fase.Ma-
gari a causa di quello scalone
voluto dal centrodestra ma
chenonappareancorachiara-
mente ridotto a più modesti
“scalini” come si potrebbe im-
maginare.
Ma l’amarezza di questa em-
blematicatutablunascevaso-
prattutto a causa della condi-
zione del proprio figlio che de-
scrivevacomecostrettoaduna
ricerca estenuante. Non riusci-
va a trovare un lavoro sicuro,
non ricattabile, non riempito
di diritti elementari. E vien da
chiedersiperchéquandosipar-
ladimancanzadi sicurezza,a
Torino come a Napoli, si pen-
sa solo a poliziotti, a carceri, a
pericolosi immigrati. Perché
non si pensa a vite irrisolte, al-
l’angoscia di chi non può non
tantosbarcare il lunario,quan-
to avere certezze di lavoro e,
quindi, una vita equilibrata,
“sicura”?
È lo stesso stato d’animo che
aleggiava ieri a Roma, dentro
la folla dei pensionati. Quan-
do leggo su “Conquiste del la-
voro”, il quotidiano della Cisl,
questotitolo“Ildies iraedelpo-
polo anziano”, non riesco ad

immaginare il direttore, Fran-
cesco Guzzardi, persona mite
econciliante, inpredaadestre-
mismi metalmeccanici.
Ilpuntoèche lasituazioneèse-
ria,preoccupante.E ladoman-
da da farsi è quella che pone
sullo stesso giornale, Pier Pao-
lo Baretta, segretario Cisl:
“Esiste una questione sociale
in Italia”? Esiste e Baretta la
documenta ampiamente: il
20 per cento delle famiglie ita-
liane è povero o quasi povero,
piùdel90per centodeipensio-
nati è al di sotto dei 700 euro,
mentre il 90 per cento dei con-
tribuenti è sotto i40milaEuro
annui (cifra che nasconde an-
che l’evasione fiscale), un as-
sunzione su due è con contrat-
to a termine con la prospettiva
diunapensione futuranonsu-
perioreal50per centodella re-
tribuzione.
Non basta l’olimpica serenità
di Romano Prodi per ridare fi-
ducia al popolo del lavoro. Per
aprire la strada del consenso
nelle coscienze di tanti lavora-
tori che - come quelli del pub-
blicoimpiego - si vedonostrac-
ciare il contratto. Magari dopo
aver subito per settimane una
speciediprocessodaimassme-
dia a causa di quei 101 Euro
che ora risultano mai intasca-
ti. Non bastano nemmeno le
rassicurazioni ragionate del
ministro del Lavoro Cesare
Damiano.
Quei lavoratorinon intravedo-
noancoraun’intesacomplessi-
va. Anzi ascoltano, come con-
trappunto, i richiami ai neces-
sari sacrifici, come se fossero
loroadusciredaunacondizio-
ne di privilegi, oppure la mi-
nacciadi lasciarecosì comeso-
no le malefatte del centrode-
stra.
Il mondo del lavoro ha cam-
biato volto, in questi anni tu-
multuosi, ma non è scompar-
so anche se stenta, fa fatica a
farsi sentire. Molti lo scoprono
e lo celebrano solo davanti al-
la orribile sequela di morti in
cantieri ed officine. E forse an-
cheper questo è un mondoche
potrebbe covare dentro di sé
una specie di nuvola d’ira.
Quella che è in qualche modo
riaffiorata evidentemente in
questi giorni.

L’ANALISI Tensioni e delusioni tra chi lavora

La questione sociale
rischia di esplodere

ELECTROLUX
Sciopero e presidio per le ferie

Sciopero oggi all’Electrolux,di Firenze indetto dalle Rsu con
Fiom,FimeUilm.Dalle10alle11si svolgeràunpresidiodei lavo-
ratori di fronte ai cancelli dello stabilimento di Scandicci. La pro-
testaèarticolatasupiù turniedè laprimadiunaserie cheprotrar-
rà fino ad agosto. Le motivazioni dello sciopero - si legge in una
nota - vanno ricercate nell’atto unilaterale e sbagliato della dire-
zioneaziendale«chesenzanessunaccordosiappropria inmanie-
ra illegittima e unilaterale delle ferie individuali dei lavoratori.
Questo atto comporta forti disagi per il lavoratore che vede in un
periododi ferieestive l’unicomomentopergodersiunmeritatori-
posodapassare con ipropri familiari. Ladirezioneper potereffet-
tuare questa gravissima azione ha utilizzato permessi individuali
e ferie dei lavoratori come se non fossero un diritto individuale».
«Oltre tuttonon viè alcuna necessità -prosegue il comunicato - a
livello di mercato per il mese di agosto che giustifica questa deci-
sione. La Rsu dell’Electrolux che si è vista presentare questo ama-
ro pacchetto già predisposto, senza che vi fosse la volontà del-
l’azienda di discuterlo, si è vista costretta a indire il primo sciope-
ro per questa mattina e una serie di scioperi per il mese di agosto
che permettano ad ogni singolo lavoratore di godersi qualche
giorno di riposo».

Sciopero nazionale dei lavoratoridellapanificazione il13giu-
gno e una manifestazione il 14 giugno presso il ministero del La-
voro, «se permarrà il silenzio e l’indifferenza di questo governo»:
è quanto annunciano in una nota congiunta Flai-Cgil, Fai-Cisl e
Uila-Uil.
Dopo 15 mesi, ricordano le tre sigle sindacali, «da quando si sa-
rebberodovuti rinnovare icontrattibiennalieconomicidiFeder-
panificatori e di Fiesa-Confesercenti e dopo 23 mesi da quando
Assipan ha rifiutato di esercitare il proprio dovere di attore con-
trattuale abbandonando il tavolo di trattative per il rinnovo del
contratto quadriennale, i lavoratori della panificazione aspetta-
noi lorocontratti».«Inquestiultimi6mesi - si leggeancoranella
nota - abbiamo dovuto assistere a un comportamento del mini-
stero del Lavoro che non avremmo mai pensato arrivasse a tanta
insensibilità. La mediazione mancata del ministero del Lavoro
chiama in causa la responsabilità politica del governo». Quindi
«Flai,FaieUilanonpossonopiùaccettareunacosìgravesituazio-
ne i cui effetti ricadono su decine di migliaia di famiglie (e su cir-
ca 200mila lavoratori del settore rappresentati dalle tre sigle sin-
dacali), quelle che durante il governo Berlusconi non arrivavano
alla quarta settimana e ora non stanno sicuramente meglio».

Alcuni partecipanti alla manifestazione dei pensionati, sotto Angeletti, Bonanni, ed Epifani Foto Ansa

I metalmeccanici presentano il conto
Delegati in assemblea a Torino: «L’autunno potrebbe essere piuttosto vivace»

I leader sindacali
hanno poi incontrato
Fassino, Rutelli
e Giordano che hanno
compreso le ragioni

Sulle pensioni
proposte irricevibili
Se confermate
saranno inevitabili
iniziative di lotta

Sul contratto abbiamo
valide ragioni per
le nostre richieste
e riusciremo a farle
capire alle imprese

OGGI

C’è una sensazione
di incertezza
di insicurezza che
potrebbe sfociare
in uno scatto d’ira

PROTESTA
Il 13 giugno manifestano i panificatori

Pensioni e statali
i sindacati
incalzano il governo
«Forte malessere tra i lavoratori, ora basta»
Prodi promette un accordo prima del Dpef

■ di Bruno Ugolini / Segue dalla prima

■ di Felicia Masocco / Roma
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